
                                      ULISSE  

RE    LA4   MIm7   SOL

Pomeriggio d’estate,                                                        RE        LA
mese di agosto                                                                 MIm     SOL
la città semiaddormentata, dal gradino ti osservavo        RE        LA
eri proprio tu:  Ulisse il ”pensatore”.                               FA.#m  LA

Il maglione rosso navigato                                              RE         LA
camminava a testa bassa                                                  MIm      SOL
tra i turisti affamati di bellezze                                        RE         LA
nel sacchetto in mano le tue certezze.                              FA#m    LA

Ulisse figlio dei fiori                                                        SOL       RE
rivoluzionario pacifista                                                    MIm      RE
non hai più voglia di parlare                                             DO  
non hai più voglia di ascoltare                                          SOL 
non hai più voglia di pensare                                            RE
pensare pensare  pensare pensare…                                  LA
                                                      
Ti resta soltanto il grande buio                                         SOL    RE
di una notte di Natale                                                        DO     SOL
soldati armati fino ai denti                                                 LAm  SOL
e una strage di innocenti.                                                   LAm   RE
innocenti innocenti innocenti innocenti…                         LA      finale ( MI  RE  LA)
                                    
Dal passato emergono i ricordi
notti perse in sogni ad occhi aperti
discorsi adulti di ragazzi a piedi nudi
e il mondo duro che poi ti ha fatto a pezzi…

Ma io ti conosco bene
e i pensieri persi nella testa
non rimpiangono il passato sono certo
non hai ripensamenti:” barbone per scelta.”

Ulisse per casa la strada
la solitudine per compagna
non hai più voglia di parlare
non hai più voglia di ascoltare
non hai più voglia di pensare 
pensare pensare  pensare   pensare …


